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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE



OGGETTO: L.R. 37/99 – Definizione dei criteri per la selezione degli attuatori del progetto pluriennale di studio delle razze di peronospora del girasole presenti sul territorio marchigiano finalizzato al contenimento del patogeno.
LA GIUNTA REGIONALE



VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dalla P.F. Competitività e Sviluppo dell’Impresa Agricola, Struttura Decentrata di Ancona e Irrigazione dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;



RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di deliberare in merito;



VISTA l’attestazione della copertura finanziaria ed il Dlgs 118/2011;



VISTO il parere favorevole di cui all’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica del Dirigente della P.F. Competitività e Sviluppo dell’Impresa Agricola, Struttura Decentrata di Ancona e Irrigazione ;


VISTA la proposta del dirigente del servizio Ambiente e Agricoltura;



VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1

D E L I B E R A

· di approvare i contenuti e le modalità di attuazione riportati nella tabella 1 dell’Allegato A, che costituisce parte integrante della presente deliberazione, per la realizzazione del progetto descritto nella tabella 2 del medesimo allegato A, relativo allo studio delle razze di peronospora del girasole presenti sul territorio marchigiano finalizzato al contenimento del patogeno;

· di approvare la spesa pluriennale di € 56.000,00 per la realizzazione del progetto di studio e ricerca suddetto, come indicato nella tabella 3 del richiamato allegato;

· che all’onere di € 56.000,00 derivante dal presente atto si farà fronte con le risorse attualmente poste a carico dell’annualità 2016 del bilancio 2016/2018 sui seguenti capitoli di spesa:

· € 17.400,00 sul capitolo 2160120015 (ex 30906209), correlato al capitolo di entrata 40303002; 
· € 5.447,33 sul capitolo 2160110050 (ex 30901152) correlato al capitolo di entrata 20103027 ;

· € 33.152,67 sul capitolo 2160110090 (ex 30907171) correlato al capitolo di entrata; 
· che le risorse riservate a tale intervento risultano coerenti quanto alla natura della spesa con le finalità di utilizzo previste dall’atto, fatte salve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale identificazione della spesa in base ai livelli di articolazione del piano dei conti integrato di cui al d. Lgs. n. 118/2011”;

· di stabilire, ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 37/99, i criteri attuativi, così come riportati nella tabella 1 dell’Allegato A suddetto, per la selezione tramite bando pubblico degli attuatori del progetto pluriennale di studio e ricerca; 

· di demandare la definizione delle modalità attuative del monitoraggio e della valutazione del progetto pluriennale di studio e ricerca, al fine di verificarne l’efficacia e l’impatto sul settore così come stabilito dall’articolo 8 della L.R. 37/99, al Dirigente della P.F. Competitività e Sviluppo dell’Impresa Agricola, Struttura Decentrata di Ancona e Irrigazione del Servizio Ambiente e Agricoltura, sulla base di quanto stabilito nelle “modalità di attuazione” del Piano Agricolo Regionale di cui alla DGR n. 161 del 12.01.2005 nei paragrafi 4.2 e 4.3;
· di istituire un regime  di aiuto dal titolo “AIUTI ALLA RICERCA E ALLO SVILUPPO NEI SETTORI AGRICOLO E FORESTALE” in esenzione ai sensi dell’articolo 31 del regolamento UE n. 702 del 25/06/2014 (GUUE serie L n.193 del 01/07/2015);

· di comunicare, secondo l’articolo 9 del richiamato reg. UE 702/2014, il regime di aiuto di cui sopra attraverso una sintesi trasmessa mediante il sistema di notifica elettronica alla Commissione Europea  ai sensi dell’articolo 3 del reg. CE 794/2004; 

· di applicare le “Condizioni generali di validità dei regimi di aiuto di Stato e di ammissibilità delle operazioni soggette alle regole sugli aiuti di Stato”, allegato B alla presente deliberazione, della quale è parte integrante;

· di disporre che il presente atto venga pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche.
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                              IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

                       (Fabrizio Costa)                                                                      (Luca Ceriscioli)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

· L.R. n. 37/99, “Disciplina dei servizi per lo sviluppo del sistema agroalimentare regionale” art. 2 lett.i);
· Delibera n. 161 del 12 gennaio 2005 del Consiglio Regionale di approvazione del Piano Agricolo Regionale (PAR) ;

· Regolamento (UE) n. 702 del 25/06/2014 (GUUE serie L n.193 del 01/07/2015) che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali;
· L.R. n. 30 del 28/12/2015 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2016/2018 della Regione Marche (Legge di stabilità 2016)”;

· L.R. n. 31 del 28.12.2015 “Bilancio di previsione 2016/2018”;

· la L.R. n. 13 del 27.06.2016 “Variazione generale al bilancio di previsione 2016/2018, ai sensi del comma 1 dell’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;

· DGR n. 1191 del 30/12/2015 “D.Lgs. 118/2011 art. 39 comma 10 – Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al bilancio 2016/2018 – Ripartizione delle unità di voto in categorie e macroaggregati”;

· DGR n. 1192 del 30/12/2015 “D.Lgs. 118/2011 art. 39 comma 10 – Approvazione Bilancio finanziario gestionale del Bilancio 2016/2018 – Ripartizione delle categorie e macroaggregati in capitoli”;

· DGR n. 42 del 28/01/2016 “D.Lgs. 118/2011 – Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 421. Modifiche tecniche alla numerazione dei capitoli del Bilancio finanziario gestionale 2016/2018 (DGR n. 1192/2015)”.

· DGR reiscrizione

Motivazione
La Legge Regionale 23 dicembre 1999 n. 37 “Disciplina dei servizi per lo sviluppo del sistema agroalimentare regionale“, in sintonia con quanto definito dalle politiche comunitarie, favorisce e sostiene le attività di assistenza e consulenza tecnica, di informazione e divulgazione, di ricerca e sperimentazione, nonché la totalità dei servizi di sviluppo agricolo destinati al miglioramento dell’efficienza tecnico-economica delle strutture produttive, al miglioramento della qualità delle produzioni e della sostenibilità ambientale e alla realizzazione di azioni per lo sviluppo integrato.

In particolare la legge prevede all’articolo 2, lettera i), la promozione e la realizzazione di progetti di Studio, Ricerca e Sperimentazione, mentre all’articolo 5 stabilisce che possono essere concessi contributi per le attività di studio, ricerca e sperimentazione, la diffusione dei risultati della ricerca, la acquisizione di attrezzature per il perseguimento di finalità di sperimentazione agricola. Nello stesso articolo la legislazione individua specificatamente i beneficiari dei contributi ed al 3° comma prevede la valutazione dei progetti e impone la verifica dei risultati conseguiti.
Il Servizio Ambiente e Agricoltura ha proceduto ad una valutazione delle esigenze nello sviluppo delle produzioni agricole regionali ed è emerso che la diffusione della peronospora del girasole (Plasmopara halstedii Novot.), in maniera sensibile in Italia da circa 10 – 15 anni, negli ultimi 5 anni ha raggiunto livelli di dannosità allarmanti.  Tale malattia risulta particolarmente significativa per l’agricoltura regionale, in quanto le Marche sono la regione dove l’oleaginosa è maggiormente coltivata. Nel 2015 il girasole si estendeva in regione su 42.246 ettari, il 37% della superficie nazionale; insieme a Toscana e Umbria le Marche producono oltre il 75% del totale nazionale.

La peronospora del girasole è la più grave ed importante malattia dell’oleaginosa ed è causata da un parassita fungino (Plasmopara halstedii Novot.), appartenente alla classe degli Oomicetii, che è in grado di causare forti diminuzioni della produzione in funzione degli attacchi portati alla pianta ospite: infezioni primarie precoci causano il disseccamento della plantula con la conseguente morte; infezioni primarie tardive causano la nanizzazione della pianta, con evidente raccorciamento degli internodi dello stelo, ridimensionamento del capolino e pressoché completa perdita di produzione; infezioni secondarie determinano danni tanto più gravi quanto più queste si manifestano precocemente rispetto allo sviluppo della pianta con conseguenti danni più o meno gravi alla produzione. 
Il fungo si trasmette secondo tre principali modalità:
i) 
attraverso seme infetto;

ii) 
come air-borne pathogen da girasole coltivato o da piante di Heliantus spp. selvatico o altre essenze spontanee;

iii) attraverso le oospore che svernano sulle radici ed i residui colturali  nel suolo. 

La fitopatia ha subito una progressiva evoluzione ed incremento parallelamente alla diffusione della coltura; così in Francia, Spagna ed Est-Europa, la sua diffusione si è registrata con anticipo rispetto all’Italia, che ha fatto segnalare le prime comparse consistenti solo 10-15 anni fa.
Dal 1966, anno a cui si fa risalire la sua comparsa in Francia, è stata controllata con l’inserimento progressivo di geni di resistenza Pl negli ibridi commerciali in funzione delle razze che via via sono comparse in quel paese. Gli ibridi Francesi sono commercializzati in tutta Europa (ed in Italia si coltivano genotipi di esclusiva provenienza estera), ma a parte Spagna e Ungheria, pochi sono i paesi in cui si conosce con sicurezza l’evoluzione delle razze di Peronospora. Ciò significa che, pur coltivando ibridi con geni Pl di resistenza a razze presenti in Francia, non si conoscono quali sono in realtà quelle presenti in Italia, né si conosce l’evoluzione del patogeno nel nostro paese. 

A tutto questo si aggiunge la difficoltà di concia del seme dovuto alla comparsa di resistenza del patogeno a Metalaxyl, fin dal 1992, e ad altri fungicidi specifici per Oomiceti (Gascuel et al., 2015). P. halstedii ha infatti una grande capacità di adattabilità ambientale che ha portato allo sviluppo di resistenze ai principali prodotti antimicotici, con conseguente riduzione della possibilità di controllo con un incremento della pressione attraverso l’immissione di nuovi genotipi resistenti.

Per difendere la produzione di girasole in Italia è assolutamente urgente colmare il divario esistente con gli altri paesi europei ricollocando la coltura del girasole e la relativa problematica sulla peronospora in Italia almeno ad un livello di adeguata presenza nel campo della ricerca internazionale e poter così avere una parte attiva nella iniziativa in atto per rallentare l’evoluzione dei patotipi e conseguentemente programmare una efficace azione di protezione della coltura del girasole a livello nazionale.
Tutto questo va attuato a partire dalle zone in cui tale coltura è più diffusa, come le Marche, dove rappresenta la più importante coltura da rinnovo praticabile in avvicendamento e alternativa alla monosuccessione di cereali. Infatti, anche a causa della recente scomparsa della barbabietola da zucchero, dell’inadeguatezza dell’introduzione del mais in regime asciutto collinare e la non convenienza all’effettuazione di ripetuti ringrani, questo “rinnovo”tipico della collina del Centro Italia presenta delle peculiarità che lo rendono difficilmente sostituibile: semplicità di coltivazione, basse anticipazioni colturali, buona produttività anche in condizioni di coltura asciutta, brevità del ciclo colturale, ridotti costi di lavorazione e rilascio di residui colturali favorevoli alle colture successive. 

Per quanto sopra esposto deriva l’esigenza di effettuare uno studio riguardante la caratterizzazione delle razze di Plasmopara helianthi presenti sul territorio marchigiano, attraverso l’utilizzo del Sistema internazionale per la determinazione e la designazione delle razze di P. halstedii, basato sul sistema a “triplette”, che si avvale dell’utilizzo di linee inbred differenziali di girasole in grado di esprimere differenti gradi di suscettibilità al patogeno presentando reazioni caratteristiche e costanti. Questo permetterà di costruire la mappatura delle razze di peronospora presenti sul territorio attuabile attraverso campionamenti capillari di inoculo per giungere ad una regionalizzazione della malattia e avviare un processo di definizione delle pratiche da adottare per il contenimento del patogeno.

Nella Tabella 1 dell’allegato A, che costituisce parte integrale del presente atto, vengono riportati i contenuti, le modalità attuative ed i criteri per la selezione degli attuatori della realizzazione del progetto di studio e ricerca.
Nella Tabella 2 del richiamato allegato A, viene invece riportata la scheda sintetica del progetto di studio e ricerca nella quale vengono specificati:

· Titolo del progetto
· Obiettivi

· Risultati attesi

· Descrizione dell’attività prevista

· Indicatori fisici

· Tempi di realizzazione

· Divulgazione dei risultati

· Costo complessivo del progetto

· Costo annuale a carico pubblico

· Cofinanziemnto minimo

Sulla base della suddetta scheda verranno presentate le proposte progettuali da aggiudicare attraverso bando pubblico.
Nella Tabella 3 del suddetto allegato A, viene infine riporato uno schema finanziario con i costi complessivi del progetto, il cofinanziamento e la spesa a carico della regione.

Per quanto riguarda le modalità di monitoraggio e di valutazione per la verifica dell’efficacia e l’impatto del progetto, si ritiene opportuno che le stesse possano essere determinate con atto del Dirigente Responsabile, secondo quanto previsto dai paragrafi 4.2 e 4.3 del PAR di cui alla DGR n. 161 del 12.01.2005, che riportano indicazioni sia sugli obiettivi del monitoraggio e della valutazione sia sulle procedure di attuazione.
Per l’attuazione del progetto di studio e ricerca, che avrà una durata triennale, è stata valutata una spesa pubblica complessiva di € 56.000,00, così come indicato nella tabella 3 dell’allegato A al presente atto. Per il finanziamento del progetto di studio e ricerca all’onere di € 56.000,00 si farà fronte con le risorse attualmente poste a carico dell’annualità 2016 del bilancio 2016/2018 sui seguenti capitoli di spesa:

· € 17.400,00 sul capitolo 2160120015 (ex 30906209), correlato al capitolo di entrata 40303002; 

· € 5.447,33 sul capitolo 2160110050 (ex 30901152) correlato al capitolo di entrata 20103027;

· € 33.152,67 sul capitolo 2160110090 (ex 30907171).
Le risorse riservate a tale intervento risultano coerenti quanto alla natura della spesa con le finalità di utilizzo previste dall’atto, fatte salve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale identificazione della spesa in base ai livelli di articolazione del piano dei conti integrato di cui al d. Lgs. n. 118/2011”.

In sede di perfezionamento dell’obbligazione giuridica conseguente alla presente deliberazione, si provvederà a  richiedere l’attivazione del Fondo Pluriennale Vincolato, al fine di provvedere alla corretta imputazione della spesa in termini di esigibilità, nel rispetto del principio della competenza finanziaria di cui all’art. 3 e all’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011.

DGR di reiscrizione
Per il finanziamento del progetto inoltre viene istituito uno specifico regime di aiuto in esenzione ai sensi dell’Art. 31 del Reg. UE n. 702/2014, da comunicare alla Commissione Europea secondo le modalità definite dallo stesso regolamento.
Esito dell’istruttoria
Alla luce delle considerazioni sopra riportate si propone alla Giunta Regionale l’adozione del presente atto deliberativo.          
Il responsabile del procedimento

(Andrea Bordoni)
ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA
Si attesta che la copertura finanziaria di € 56.000,00 derivante dal presente atto mediante la disponibilità delle risorse attualmente poste a carico dell’annualità 2016 del bilancio 2016/2018 sui seguenti capitoli di spesa:

· € 17.400,00 sul capitolo 2160120015 (ex 30906209), correlato al capitolo di entrata 40303002; 

· € 5.447,33 sul capitolo 2160110050 (ex 30901152) correlato al capitolo di entrata 20103027;

· € 33.152,67 sul capitolo 2160110090 (ex 30907171).
Il responsabile della PO

Controllo contabile della spesa2

(Stefania Denaro)

PARERE DEL DIRIGENTE DELLA P.F. COMPETITIVITA’ E SVILUPPO DELL’IMPRESA AGRICOLA, STRUTTURA DECENTRATA DI ANCONA E IRRIGAZIONE
Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione.


            Il dirigente del Servizio

               
     Roberto Luciani
PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE E AGRICOLTURA
Il sottoscritto propone alla giunta Regionale l’adozione della presente deliberazione.
                        Il dirigente del Servizio

               
      Cristina Martellini

La presente deliberazione si compone di n. ______ pagine, di cui n. _______ pagine di allegati che formano parte integrante della stessa.

Il segretario della Giunta

       ( Fabrizio Costa )



ALLEGATO A
TAB. N. 1 –  Contenuti, modalità di attuazione  e criteri di selezione per gli 


attuatori del progetto di studio e ricerca
Il progetto dovrà prevedere lo studio e l’identificazione delle razze di peronospora (Plasmopara halstedi Novot.) presenti sul territorio marchigiano attraverso l’isolamento di inoculi da campionamenti realizzati nelle principali aree di coltivazione del girasole e test di infezione artificiali su linee differenziali (ad oggi 12), secondo il sistema universale per la determinazione e designazione delle razze di P. halstedii (Gulyia et a., 1998) in ambiente controllato. Parallelamente, la realizzazione di una collezione di inoculi delle razze di peronospora necessarie alla valutazione della resistenza varietale.

Il progetto di ricerca, che prevede un arco temporale di tre anni, verrà aggiudicato attraverso un bando pubblico per mezzo di un atto del Dirigente regionale responsabile secondo i criteri e le modalità riportate di seguito.
Il progetto di studio e ricerca potrà essere aggiudicato anche nel caso di una singola proposta pervenuta.

La proposta progettuale dovrà prevedere azioni di divulgazione. 

Il finanziamento del progetto prevede una intensità di aiuto fino al 100% delle spese ammissibili ed un massimale di contributo di € 56.000,00. E’ previsto inoltre un cofinanziamento minimo delle attività progettuali pari al 20% del costo totale (minimo € 14.000,00).
I beneficiari sono Università, Enti ed Istituti di Ricerca, altri soggetti pubblici o privati con personalità giuridica e che operano nel settore della ricerca agricola e forestale, che comunque abbiano specifica esperienza sull’argomento di ricerca.
Viene istituito uno specifico regime di aiuto in esenzione ai sensi dell’Art. 31 del Reg. UE n. 702/2014, da comunicare alla Commissione Europea secondo le modalità definite dallo stesso regolamento.

CRITERI di selezione degli attuatori

del progetto di studio e ricerca
CONDIZIONI DI ACCESSO AL BANDO:

Per presentare candidature per la realizzazione del progetto di studio descritto nella Tabella 2 del presente allegato si ritiene indispensabile che i proponenti garantiscano che:

· tutti i materiali utilizzati per lo studio devono essere esenti da OGM;
· lo studio deve essere effettuato su terreni ubicati nel territorio della Regione Marche;
· il progetto deve essere attuato con la partecipazione, tramite cofinanziamento diretto od indiretto, di organismi di ricerca e sperimentazione in partenariato fra loro.
Con il bando verranno definite:

· le spese ammissibili secondo quanto stabilito dal punto 6 dell’Art. 31 del Reg. UE n. 702/2014;

· le scadenze per la presentazione delle domande;

· le modoalità di erogazione di anticipi ed acconti che non potranno essere superiori all’80% del contributo totale spettante

· i tempi e le modalità di rendicontazione;

· le azioni di divulgazioni minime da realizzare;

· i tempi e le modalità per la pubblicizzazione sul sito ufficiale della Regione Marche - Agricoltura delle seguenti informazioni:

1. effettiva attuazione del progetto;
2. obiettivi del progetto;
3. data approssimativa della pubblicazione dei risultati previsti del progetto;

4. sito Internet in cui saranno pubblicati i risultati previsti del progetto;

5. riferimento al fatto che i risultati del progetto sovvenzionato sono disponibili gratuitamente per tutte le imprese attive nello specifico settore o comparto agricolo o forestale.

I risultati del progetto sono messi a disposizione sul sito dalla data della sua conclusione per un periodo di almeno cinque anni.
Gli aiuti sono concessi direttamente all’Organismo di ricerca e di divulgazione selezionato.
CRITERI:
Per la scelta degli attuatori del progetto di studio e ricerca descritto nella richiamata Tabella 2 del presente allegato vengono presi in considerazione i seguenti elementi:
1. QUALITA’ DEL PROGETTO. Le modalità di realizzazione del progetto presentate dai proponenti, considerando:
· la chiarezza e la completezza nella formulazione proposta;

· l’aderenza della stessa a quanto definito nella Tabella 2;

· il sistema di monitoraggio con gli indicatori di realizzazione e di risultato previsti;

· il collegamento con altre ricerche dello stesso argomento a livello nazionale e comunitario.

2. COFINANZIAMENTO DEL PROGETTO. La quota di cofinanziamento proposta dagli attuatori del progetto e la presenza fra i partners di organismi di ricerca e sperimentazione regionali.
3. QUALITA’ DEL SOGGETTO PROPONENTE. La qualità del soggetto attuatore, considerando:
· curriculum dei ricercatori in relazione all’argomento di ricerca;

· l’assortimento e la completezza del gruppo di ricerca;
· esperienza del soggetto attuatore in altri studi e ricerche inerenti il medesimo argomento o lo stesso comparto.
Per ciascuno degli elementi sopra esposti viene attribuito un peso in relazione alla loro influenza sulla migliore attuazione del progetto di studio e ricerca.

	CRITERIO
	PESO

	1 – Qualità del progetto
	40%

	2 – Cofinanziamento del progetto
	30%

	3 – Qualità del soggetto proponente
	30%


La valutazione dei criteri verrà effettuata da una apposita Commissione nominata dal Dirigente Responsabile che definirà i parametri di valutazione per ciascun criterio per attribuire i punteggi in relazione ai pesi come sopra definiti, ai fini della redazione della graduatoria.
TAB. N. 2 –  Scheda progetto

	TITOLO DEL PROGETTO
	Studio delle razze di peronospora (Plasmopara helianti Novot.) presenti sul territorio marchigiano per il contenimento del patogeno.

	OBIETTIVI
	Identificazione delle razze di Plasmopara halstedii attualmente presenti nei principali areali di coltivazione elianticola.

	RISULTATI ATTESI
	Creazione di una collezione dinamica di peronospora  in forma vitale (di tutte le razze di peronospora presenti, aggiornata anno per anno). Verifica e identificazione delle razze evolutive del patogeno presenti sul territorio.

	DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ PREVISTA
	Valutazione di Plasmopara halstedii, attraverso inoculi artificiali  su linee differenziali  (ad oggi 12), secondo il Sistema universale per la determinazione e designazione delle razze di P. halstedii (Gulyia et a., 1998) in ambiente controllato. Mantenimento delle razze di peronospora necessarie alla valutazione della resistenza varietale su piante vive o con particolari accorgimenti di conservazione e rigenerazione attraverso re-infezioni. Mantenimento delle linee differenziali (12) attraverso riproduzione in isolamento

	INDICATORI FISICI
	Produzione di seme delle linee inbred differenziali in quantitativo di alcune centinaia di grammi ognuna attraverso la realizzazione di autofecondazioni in isolamento (1.000).
Costituzione di una collezione di isolati (25) di P. halstedii, catalogati per provenienza e varietà, da crioconservare.

Realizzazione di test di infezione su linee differenziali coltivate in ambiente controllato (225).

	DIVULGAZIONE DEI RISULTATI
	In particolare, si prevede l’utilizzo di metodologie partecipative per coinvolgere gli imprenditori agricoli nelle fasi di identificazione delle piante colpite e nel prelevamento di campioni di inoculo del patogeno. Si prevede inoltre un incontro finale di presentazione dei risultati del progetto.                                                                                                                        

	TEMPI DI REALIZZAZIONE
	3 anni

	COSTO TOTALE
	Euro 70.000,00

	COFINANZIAMENTO MINIMO
	20%

	Ipotesi di ripartizione negli anni di realizzazione
	

	COSTO TOTALE 1° ANNO
	Euro 35.000,00

	COSTO PUBBLICO 1° ANNO
	Euro 28.000,00

	COSTO TOTALE 2° ANNO
	Euro 17.500,00

	COSTO PUBBLICO 2° ANNO
	Euro 14.000,00

	COSTO TOTALE 3° ANNO
	Euro 17.500,00

	COSTO PUBBLICO 3° ANNO
	Euro 14.000,00


TAB. N. 3 –  Riepilogo finanziario e tempistica

PROGETTO RICERCA pluriennale 
Studio delle razze di peronospora del girasole (Plasmopara helianti Novot.) 

presenti sul territorio marchigiano per il contenimento del patogeno
	Tempi di realizzazione del progetto
	Selezione 
attuatori del progetto
	Costo totale del progetto
	Cofinanziamento minimo
	Costo pubblico massimo

	Tre anni
	Bando 

pubblico
	70.000,00
	14.000,00
	56.000,00


INVESTIMENTI MATERIALI
Massimale di spesa: € 21.750,00

Massimale di aiuto:  € 17.400,00 

INVESTIMENTI IMMATERIALI

Massimale di spesa: € 48.250,00

Massimale di aiuto:  € 38.600,00 
ALLEGATO B

CONDIZIONI GENERALI DI VALIDITÀ DEI REGIMI DI AIUTO DI STATO 

E DI AMMISSIBILITÀ DELLE OPERAZIONI SOGGETTE 

ALLE REGOLE SUGLI AIUTI DI STATO 

Tali condizioni si applicano a tutti gli aiuti in esenzione e notificati 

Ai sensi dell’articolo 107 TFUE, le misure di sostegno finanziario concesso attraverso risorse pubbliche che siano idonee ad attribuire un vantaggio economico a talune imprese e a incidere sulla concorrenza sono in principio incompatibili con il diritto dell’Unione.

Tuttavia, la norma medesima contempla alcune deroghe, in base alle quali, in sostanza, una misura che integri le caratteristiche di un aiuto può essere compatibile con il diritto dell’Unione allorché persegua obiettivi di interesse generale chiaramente definiti (art. 107, paragrafi 2 e 3, TFUE).

Gli aiuti di Stato possono essere suddivisi in tre categorie:

- gli aiuti soggetti a notifica preventiva

- gli aiuti esenti dall’obbligo di notifica preventiva

- gli aiuti cd. de minimis.

In particolare per il presente regime di aiuto si applicano le seguenti norme:

1) Comunicazione della Commissione Europea 2014/C 204/01 “Orientamenti dell’Unione europea per

gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali” pubblicata sulla Gazzetta ufficiale

dell’Unione europea C 204 del 01/07/2014;

2) Comunicazione della Commissione Europea 2014/C 198/01 “Disciplina degli aiuti di Stato a favore

di ricerca, sviluppo e innovazione”, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 198 del

27/06/2014;

3) Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25/06/2014 che dichiara compatibili con il

mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione

europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il

regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione

europea L 193 del 01/07/2014;

5) Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione degli

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”,

pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24/12/2013;

Ai regimi autorizzati/esentati dalla Commissione si applicano integralmente le disposizioni previste dalle

parti comuni e specifiche di tali norme .

Condizioni generali valide per tutti i regimi di aiuto di stato 

Trasparenza degli aiuti ed intensità degli aiuti

I bandi di finanziamento e l’atto di concessione dell’aiuto devono riportare i riferimenti normativi alle regole sugli aiuti di stato dell’Unione applicabili, il titolo di dette norme e il riferimento agli estremi di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Al fine di garantire la trasparenza degli aiuti, i provvedimenti di concessione riportano sempre l’equivalente sovvenzione lordo (ESL) dell’aiuto.

Nel caso di aiuti concessi in forma di sovvenzione, l’ESL corrisponde all’importo dell’aiuto concesso.

Qualora si concedano aiuti nella forma di prestiti agevolati, l’ESL è calcolato sulla base del tasso di riferimento prevalente al momento della concessione; mentre, nel caso degli aiuti concessi sotto forma di garanzie, l’ESL è calcolato in base ad un metodo approvato dalla Commissione. Per questi tipi di aiuto, i bandi definiscono le specifiche norme e riferimenti necessari a stabilire qual è il tasso di riferimento ed il metodo di calcolo dell’ESL.

Gli aiuti erogati in più quote sono attualizzati al loro valore alla data di concessione degli aiuti. I costi ammissibili sono attualizzati al loro valore alla data di concessione. Il tasso di interesse da utilizzare ai fini dell'attualizzazione è costituito dal tasso di attualizzazione alla data di concessione degli aiuti e stabilito in base alle disposizioni della Commissione europea pubblicate al seguente link: http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html 

Non sono considerate trasparenti le seguenti categorie di aiuto:

a) gli aiuti sotto forma di conferimenti di capitale; 

b) gli aiuti sotto forma di misure per il finanziamento del rischio.

Effetto di incentivazione

Sono concessi aiuti di stato che hanno esclusivamente un effetto di incentivante.

In linea generale sono quindi considerate ammissibili (vale a dire selezionabili per il contributo) le operazioni ancora non portate materialmente a termine o completamente attuate, e le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione della relativa domanda di sostegno, fatte salve:

· le spese generali di cui all’art. 45.2 a) b) c) del Reg. (UE) n. 1305/2013, effettuate nei 12 mesi prima della presentazione della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento proposto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità;

· le spese sostenute nell’ambito della sottomisura 19.1, nonché le spese di “preparazione delle attività di cooperazione del GAL” (art. 35, par. 1, lett. c) del Reg. 1303/2013) e del “supporto tecnico preparatorio” (art. 44, par. 1, lett. b) del Reg. (UE) n. 1305/2013) previste per le sottomisure 19.3 e 19.4;

· le spese sostenute nell’ambito della misura 20;

· le spese sostenute nell’ambito della sottomisura 3.1 per la partecipazione ad un sistema di qualità tra la data di emanazione del bando e la presentazione della domanda di sostegno, qualora tali spese siano propedeutiche alla domanda di sostegno;

· inoltre, in base al paragrafo 1 dell’art. 60 comma 1 dello stesso regolamento, “ In deroga all'art. 65, paragrafo 9, del Reg. (UE) n. 1303/2013, in casi di emergenza dovuti a calamità naturali, i programmi di sviluppo rurale possono disporre che l'ammissibilità delle spese conseguenti a modifiche dei programmi possa decorrere dalla data in cui si è verificata la calamità naturale”;
· inoltre in deroga ai paragrafi 2, 3 e 4, dell’articolo 6 del Reg UE 702/2014 per le seguenti categorie di aiuto non è richiesto o si presume un effetto di incentivazione:

· a) i regimi di aiuto per la ricomposizione fondiaria se vengono rispettate le condizioni di cui all'articolo 15 o all'articolo 43 e se: i) il regime di aiuti introduce un diritto di beneficiare di aiuti in base a criteri oggettivi e senza ulteriore esercizio di poteri discrezionali da parte dello Stato membro; nonché ii) il regime di aiuti è stato adottato ed è in vigore prima che il beneficiario sostenga i costi ammissibili di cui all'articolo 15 o all'articolo 43; 

· b) aiuti per le azioni promozionali sotto forma di pubblicazioni destinate a sensibilizzare il pubblico in merito ai prodotti agricoli, ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 24, paragrafo 2, lettera b); 
· c) aiuti destinati a indennizzare le perdite causate da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali, ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 25; 
· d) aiuti destinati a compensare i costi inerenti all'eradicazione di epizoozie e organismi nocivi ai vegetali e le perdite causate da tali epizoozie e organismi nocivi, ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 26, paragrafi 9 e 10; 
· e) aiuti erogati a copertura dei costi per la rimozione e la distruzione dei capi morti, ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettere c), d) ed e); 
· f) aiuti agli investimenti a favore della conservazione del patrimonio culturale e naturale presente nelle aziende agricole ai sensi dell'articolo 29: 
· g) aiuti destinati ad ovviare ai danni causati da calamità naturali, ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 30; 
· h) aiuti destinati alla ricerca e allo sviluppo nei settori agricolo e forestale, ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 31; 
· i) aiuti per il ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali, avversità atmosferiche, organismi nocivi ai vegetali, epizoozie, eventi catastrofici e climatici ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 5, lettera d), ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 34.

Cumulo degli aiuti di stato

Agli aiuti di stato si applicano le regole di cumulo previste dai regolamenti unionali pertinenti ed in particolare quelli previsti da:

· paragrafo 3.5, Parte I degli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali;

· articolo 8 del regolamento UE n. 702/2014, cosiddetto regolamento per l’esenzione dalla notifica degli aiuti a favore dei settori agricolo, forestale e delle zone rurali;

· articolo 8 del regolamento UE n.  651/2014, cosiddetto regolamento di esenzione generale dalla notifica;

· articolo 5 del regolamento UE n. 1407/2013, o regolamento de minimis generale

Le varie disposizioni normative a cui si fa riferimento hanno quale criterio generale che gli aiuti non possono essere cumulati con altri aiuti di stato o aiuti de minimis, in relazione agli stessi costi ammissibili, se tale cumulo comporta il superamento dell’intensità dell’aiuto o dell’importo dell’aiuto più elevati fissati in un regolamento di esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione.

Condizioni generali valide per i regimi di aiuto di stato notificati o comunicati in esenzione dalla notifica

Clausola Deggendorf

Non è ammessa la concessione di aiuti individuali a favore di un’impresa destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno. In altri termini, non è ammessa la concessione di aiuti di stato a imprese già beneficiarie di aiuti di stato dichiarati illegali e non rimborsati.

A riguardo, si applicano le disposizioni previste dall’articolo 46 della Legge n. 234 del 24/12/2012 in particolare per quel che riguarda le modalità di verifica del rispetto di questa condizione. 

Imprese in difficoltà

Non è ammessa la concessione di aiuti a imprese in difficoltà nei limiti ed eccezioni previste dalla normativa europea sugli aiuti di stato applicabile al regime di aiuti di stato cui si dà attuazione, articolo 1 comma 6 Reg UE 702/14.

Per imprese in difficoltà si intendono quelle definite all’articolo 2, paragrafo 14, del regolamento (UE) n.702/2014 e nella Parte I, capitolo 2.4, comma 15, degli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 (vedi nota 3).

Pubblicazione ed informazione

La Regione pubblica, in un proprio sito web dedicato, http://agricoltura.regione.marche.it/, le informazioni minime previste dalla normativa dell’Unione (con particolare riferimento all’articolo 9 del regolamento UE n. 702/2014, all’articolo 9 del regolamento UE n.  651/2014, ed al paragrafo 3.7, Parte I degli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali).

Regole particolari di applicazione dei regimi di aiuto comunicati in esenzione dalla notifica
Dimensione aziendale

Ai fini del controllo della dimensione aziendale dell’azienda richiedente l’aiuto ed in particolare per verificare lo status di micro impresa, piccola o media impresa (PMI), si applica la definizione di PMI fornita nell’allegato I del regolamento UE n. 702/2014. 

Soglie di notifica

Agli aiuti di stato in regime di esenzione dalla notifica si applicano le soglie di notifica previste rispettivamente all’articolo 4 del regolamento (UE) n. 651/2014 e all’articolo 4 del regolamento (UE) n.702/2014. Non sono concessi aiuti che superano tali soglie.

Le suddette soglie non devono essere eluse mediante il frazionamento artificiale dei regimi o dei progetti di aiuto.

Relazioni (art.12 Reg UE 702/14)

Gli Stati membri trasmettono alla Commissione in formato elettronico una relazione annuale, di cui al capo III del regolamento (CE) n. 794/2004, sull'applicazione del presente regolamento relativamente all'intero anno o alla porzione di anno in cui esso si applica.

La relazione annuale contiene inoltre informazioni relative a quanto segue: 

· epizoozie o organismi nocivi ai vegetali di cui all'articolo 26; 

· informazioni meteorologiche sulla natura, la portata, il luogo e il momento in cui si sono verificate le avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali di cui all'articolo 25 o le calamità naturali nel settore agricolo di cui all'articolo 30.
Controllo(art. 13 Reg UE 702/14)

Gli Stati membri conservano registri dettagliati contenenti le informazioni e i documenti giustificativi necessari per verificare il rispetto di tutte le condizioni di cui al presente regolamento. I registri vengono conservati per dieci anni dalla data in cui sono stati concessi gli aiuti ad hoc o gli ultimi aiuti a norma del regime. Lo Stato membro interessato fornisce alla Commissione, entro venti giorni lavorativi oppure entro un periodo più lungo fissato nella richiesta stessa, tutte le informazioni e i documenti giustificativi che la Commissione ritiene necessari per controllare l'applicazione del presente regolamento.

Utilizzo del Registro nazionale degli aiuti di stato

Gli aiuti di stato concessi sono iscritti nel Registro informatico degli aiuti di stato predisposto dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF) disponibile nelle pagine internet del Sistema informativo agricolo nazionale. Il registro comprende anche il catalogo dei regimi di aiuto nel quale vengono inserite tutte le informazioni richieste dalla normativa europea appunto relative ai singoli regimi previsti dal PSR.

Al fine di compiere i controlli sul rispetto dei massimali di aiuto previsti dal regolamento de minimis generale, nelle more della piena operatività del Registro nazionale degli aiuti di stato (BDA) predisposto dal Ministero dello sviluppo economico e previsto dall’articolo 52 della Legge n. 234 del 24 dicembre 2012 e nelle more dell’approvazione dei criteri di interoperabilità di detto strumento con il Registro predisposto dal MIPAAF, vengono utilizzati i modelli “tipo” di dichiarazione sostitutiva elaborati ed approvati dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome in data 12 giugno 2014.

Ai sensi della L. n. 234 del 24 dicembre 2012, art. 52, comma 7, i provvedimenti di concessione ed erogazione degli aiuti indicano inserimento delle informazioni nel registro predisposto dal Mipaaf e l’avvenuta interrogazione dello stesso.

Le presenti indicazioni operative per la raccolta, la gestione ed il controllo dei dati e delle informazioni relative agli aiuti di stato rimangono comunque soggette e subordinate ai successivi eventuali provvedimenti del Ministero dello sviluppo economico di disciplina della BDA e delle regole di interoperabilità tra strumenti.

IVA  Imposta sul valore aggiunto
In base a quanto previsto dall’ art. 69 comma 3, lettera c, del Reg. (UE) n. 1303/2013 ed all’art. 7 par. 2 del reg.UE 702/14,  l’imposta sul valore aggiunto non è ammissibile a un contributo dei fondi SIE , salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA.

In generale, quindi, il costo dell’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale, nell'ambito dei regimi di aiuto ai sensi dell'articolo 107 del Trattato. 

L'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile anche ove non venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale.




� L’impresa in difficoltà è un’impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:


nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (31) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;


nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’allegato II della direttiva 2013/34/UE;


qualora l’impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;


qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;


nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:


il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5 e


il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0;
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